
DELIBERAZIONE N.  65  DEL 29.05.2026

OGGETTO:   Protocollo  d’Intesa  “MedInPuglia  –  La  Mediazione  del  Mediterraneo  in
Puglia”. Sottoscrizione.

La  Presidente  riferisce  che  la  Direzione  Ricerca,  Terza  Missione  e  Internazionalizzazione
dell’Università  degli  Studi di  Bari  “Aldo Moro”,  con nota prot.  n.  38816 del 11.05.2026, ha
trasmesso  il  Protocollo  d’Intesa  tra  il  Dipartimento  di  Giurisprudenza  della  suddetta
Università , la Camera di Commercio Industria, Agricoltura e Artigianato di Bari, la Fondazione
Aequitas A.D.R.  e  l’Organismo di  Mediazione e Conciliazione Forense presso l’Ordine degli
Avvocati di Bari, finalizzato a sviluppare sinergie operative relativamente all’organizzazione di
un evento annuale denominato “MedInPuglia -  La mediazione del Mediterraneo in Puglia”,
nonché  di eventi intermedi in forma di convegni e seminari di approfondimento sul tema della
mediazione  civile  e  commerciale  e,  più  in  generale,  sui  temi  della  risoluzione  delle
controversie  attraverso  strumenti  alternativi  alla  giurisdizione,  con  l’obiettivo  di
implementare la conoscenza dell’istituto e favorire lo sviluppo della cultura della mediazione,
della conciliazione, della collaborazione.  
La  Presidente  precisa  che  si  tratta  del  rinnovo  del  Protocollo  d'Intesa  relativo  all'evento
“MedInPuglia – La Mediazione del Mediterraneo in Puglia”, di durata annuale, cui la Giunta
camerale aveva aderito con Deliberazione n. 25 del 18.03.2025, nell’ambito del quale sono
state  svolte  già  diverse  iniziative  volte  a  favorire  la  diffusione  della  conoscenza  della
mediazione, sia tra gli studenti che tra gli operatori del diritto, al fine di promuovere un uso
sapiente ed efficace di questo strumento negoziale.
Dà , quindi, lettura dei nove articoli che compongono il nuovo Protocollo d'Intesa evidenziando
che, con la sottoscrizione dello stesso, ai sensi dell’art. 4, “La Camera di Commercio di Bari si
impegna a mettere a disposizione la propria sede istituzionale per lo svolgimento, con relativa
ospitalità, dei seminari di studio con lezioni e/o relazioni svolte da docenti dell’Università degli
Studi  di  Bari  Aldo  Moro,  docenti  esterni,  docenti  madrelingua  provenienti  da  Università
straniere  ed  esperti.  Si  impegna,  altresì,  a  mettere  a  disposizione  i  mediatori  del  proprio
Organismo di Mediazione per le attività che si renderanno necessarie.”.
La Presidente precisa che il Protocollo d'Intesa avrà  durata triennale a decorrere dalla data
dell’ultima sottoscrizione e potrà  essere rinnovato alla scadenza,  mediante accordo scritto
approvato  dagli  Organi  competenti  di  ciascuna  parte.  Tuttavia  è  fatta  salva  la  facoltà  di
recesso, ad insindacabile  giudizio di ciascuna parte, con un preavviso di almeno due mesi,
notificato alle controparti mediante comunicazione scritta.
Da ultimo, ai sensi dell’art.  5 del Protocollo d'Intesa, fa presente che occorre nominare un
Referente della C.C.I.A.A. di Bari per la gestione e l’attuazione del Protocollo stesso.
La  Presidente  invita,  quindi,  l’Organo  collegiale  ad  esprimersi  in  merito alla  proposta  di
Protocollo d'Intesa allegata.
  



LA GIUNTA

• Sentita la relazione  della Presidente;

• Vista la Legge n. 580/1993 e s.m.i.;

• Visto il vigente Statuto della Camera di Commercio di Bari;

• Vista la Legge n. 241/1990 e s.m.i. e in particolare l'art. 15;

• Visto il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.; 

• Vista  le  Deliberazioni  immediatamente  esecutive della Giunta  n.  131  del  25.10.2023
avente  ad  oggetto “Incarichi  dirigenziali  e  direttivi.  Determinazioni”  e n.  111  del
11.09.2024 avente ad oggetto “Incarichi dirigenziali. Determinazioni”;

• Vista la nota prot. n. 38816 del 11.05.2026 con cui la Direzione Ricerca, Terza Missione
e Internazionalizzazione dell’Università  degli Studi di Bari “Aldo Moro” ha trasmesso il
Protocollo d'Intesa tra il Dipartimento di Giurisprudenza della suddetta Università , la
Camera  di  Commercio  Industria,  Agricoltura  e  Artigianato  di  Bari,  la  Fondazione
Aequitas A.D.R. e l’Organismo di Mediazione e Conciliazione Forense presso l’Ordine
degli  Avvocati  di  Bari,  finalizzato  a  sviluppare  sinergie  operative  relativamente
all’organizzazione di un evento annuale denominato “MedInPuglia - La mediazione del
Mediterraneo in Puglia”, nonché  di eventi intermedi in forma di convegni e seminari di
approfondimento sul tema della mediazione civile e commerciale e, più  in generale, sui
temi  della  risoluzione  delle  controversie  attraverso  strumenti  alternativi  alla
giurisdizione, con l’obiettivo di implementare la conoscenza dell’istituto e favorire lo
sviluppo della cultura della mediazione, della conciliazione, della collaborazione;

• Considerato  che  la  mediazione  oggi  non  rappresenta  più  semplicemente  una
alternativa al processo, ma è  a tutti gli effetti una forma di giustizia complementare, e
costituisce uno strumento negoziale efficace di risoluzione delle controversie, valido e
potenzialmente molto utile per il mondo imprenditoriale;

• Considerato che il suddetto Protocollo mira, tra l’altro, a realizzare specifiche attività
formative rivolte anche agli imprenditori e costituisce il rinnovo del Protocollo d'Intesa
relativo all'evento “MedInPuglia – La Mediazione del Mediterraneo in Puglia”, di durata
annuale, cui la Giunta camerale aveva aderito con Deliberazione n. 25 del 18.03.2025
nell’ambito  del  quale  sono  state  svolte  già  diverse  iniziative  volte  a  favorire  la
diffusione della conoscenza della mediazione; 

• Letti  gli  articoli  che  compongono  il  nuovo  Protocollo  d'Intesa  e  dato  che,  con  la
sottoscrizione dello stesso, ai sensi dell’articolo 4 “La Camera di Commercio di Bari si
impegna a mettere a disposizione la propria sede istituzionale per lo svolgimento, con
relativa  ospitalità,  dei  seminari  di  studio  con  lezioni  e/o  relazioni  svolte  da  docenti
dell’Università  degli  Studi  di  Bari  Aldo  Moro,  docenti  esterni,  docenti  madrelingua
provenienti  da  Università  straniere  ed  esperti.  Si  impegna,  altresì,  a  mettere  a
disposizione  i  mediatori  del  proprio  Organismo  di  Mediazione  per  le  attività  che  si
renderanno necessarie.” ;



• Richiamato  l’articolo  5  del  Protocollo  d'Intesa  e  ritenuto  di  nominare  l’Avv.  Angelo
Raffaele Caforio,  quale Referente camerale per la gestione e attuazione del  predetto
Protocollo;

• Richiamato  l’articolo  8  del  Protocollo  d'Intesa  sulla  durata  triennale  dello  stesso
Protocollo,  sulla  possibilità  di  rinnovo  e  sulla  facoltà  di  recesso  riconosciuta  ad
insindacabile giudizio di ciascuna parte, previo preavviso di almeno due mesi, notificato
alle controparti mediante comunicazione scritta;

• Ritenuto di esprimere integrale condivisione in ordine alla sottoscrizione del suddetto
Protocollo  d'Intesa  tra  Università  degli  Studi  di  Bari  Aldo  Moro  –  Dipartimento  di
Giurisprudenza,  Camera  di  Commercio  I.A.A.  di  Bari,  Fondazione  Aequitas  A.D.R.  e
Organismo di Mediazione e Conciliazione Forense presso l’Ordine degli Avvocati di Bari;

• Ritenuto, pertanto, di autorizzare la Presidente della Camera di Commercio di Bari alla
sottoscrizione del suddetto Protocollo d'Intesa che, allegato al presente provvedimento
ne  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale,  dandole  mandato  di  poter  apportare
eventuali  modifiche non sostanziali  ai  contenuti  dello stesso in accordo con gli  altri
sottoscrittori;

• Visto  il  parere  favorevole  dell'Avv.  Irma  Catella,  Titolare  Incarico  E.Q.  “Legale”,  che
attesta la legittimità  dell'istruttoria e di tutti gli adempimenti procedurali;

• Visto il parere favorevole dell'Avv. Angelo Raffaele Caforio, Dirigente dell'Area Legale
Tutela e Regolazione del Mercato;

• Visto il parere favorevole della Dott.ssa Maria Teresa Monopoli, Titolare Incarico E.Q.
“Staff Organi Istituzionali e Direzione”, che attesta la ricorrenza dei presupposti di fatto
e di diritto per l'adozione del provvedimento;

• Visto  il  parere  favorevole  del  Segretario  Generale  in  merito  alla  legittimità  del
provvedimento;

• A voti  unanimi,  espressi  ai  sensi di  legge,  in modalità  telematica  dai Componenti  di
Giunta presenti all'adunanza in videoconferenza ed in presenza da quelli in aula,

                            

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa e qui da intendersi integralmente riportate,

1. di  aderire,  ex  art.  15  della  Legge  n.  241/1990  e  s.m.i.,  al  Protocollo  d'Intesa  tra
Università  degli Studi di Bari Aldo Moro – Dipartimento di Giurisprudenza, Camera di
Commercio I.A.A.  di  Bari,  Fondazione Aequitas  A.D.R.  e  Organismo di  Mediazione e
Conciliazione  Forense  presso  l’Ordine  degli  Avvocati  di  Bari,  avente  ad  oggetto  la
cooperazione  tra  le  parti  allo  scopo  di  sviluppare  la  cultura  delle  procedure
stragiudiziali  di  risoluzione  delle  controversie  -  con particolare  riguardo all’istituto
della mediazione civile e commerciale - attraverso l’istituzione e l’attivazione di una



iniziativa progettuale denominata “MedInPuglia - La mediazione del Mediterraneo in
Puglia”,  consistente  nella  realizzazione  di  attività  didattico-formative  e  di  carattere
scientifico  finalizzate  alla  promozione  e  alla  diffusione  della  cultura  dei  metodi  di
risoluzione delle controversie diversi dalla giurisdizione ;

2. di autorizzare la Presidente della Camera di Commercio di Bari alla sottoscrizione del
suddetto  Protocollo  d'Intesa  che,  allegato  al  presente  provvedimento ne  costituisce
parte integrante e sostanziale, dandole mandato di poter apportare eventuali modifiche
non sostanziali ai contenuti dello stesso in accordo con gli altri sottoscrittori;

3. di nominare l’Avv. Angelo Raffaele Caforio, quale Referente camerale per la gestione e
attuazione del predetto Protocollo;

4. di disporre l'immediata esecutività  del presente provvedimento.

  IL SEGRETARIO GENERALE                                                      LA PRESIDENTE

   (Angela Patrizia Partipilo)                                                      (Lucia Di Bisceglie) 
f.to       f.to

L’originale del presente provvedimento, sottoscritto con firma olografa, è disponibile presso il Servizio “Staff Organi
Istituzionali e Direzione” dell'Ente.
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PROTOCOLLO D’INTESA   

TRA 

L’Università degli Studi di Bari Aldo Moro - Dipartimento di Giurisprudenza con sede in Bari, 

piazza Umberto I, 1 – 70121, codice fiscale 80002170720, d’ora in poi denominata “Soggetto 

promotore”, nella persona del Prof. Roberto Bellotti, nato a Bari il 06/09/1963, nella sua qualità di 

Rettore pro-tempore e legale rappresentante; 

E 

la Camera di Commercio Industria, Agricoltura e Artigianato di Bari, con sede in Bari, Corso 

Cavour, 2 – 70121, codice fiscale 80000350720, d’ora in poi denominata “Camera di Commercio”, 

nella persona di Lucia Di Bisceglie, nata a Ruvo di Puglia il 3 giugno 1976, nella sua qualità di 

Presidente pro-tempore e legale rappresentante; 

E 

la FONDAZIONE AEQUITAS A.D.R. con sede in Torino al Corso Re Umberto n.77, P.Iva 

IT10426520010, d’ora in poi denominata Fondazione Aequitas, in persona del suo presidente e 

legale rappresentante pro tempore Avv. Diego Comba, Organismo di mediazione iscritto al n. 5 

dell’albo degli Organismi di mediazione presso il Ministero della Giustizia ed Ente di Formazione 

iscritto al n.19 dell’albo degli enti di formazione; 

E 

l’Organismo di Mediazione e Conciliazione Forense presso l’Ordine degli Avvocati di Bari, 

iscritto con PDG del 17.9.2010 al n. 116 del Registro degli organismi di Mediazione tenuto dal 

Ministero della Giustizia e iscritto al n.122 dell’elenco degli enti di formazione del Ministero della 

Giustizia ai sensi degli artt. 16 e 16 bis del d. lgs. n. 28/2010, con sede in Bari, alla Piazza E. De 

Nicola, 1, c.f. 80019470725 e p.iva 07243720724, in persona del Presidente e legale 

rappresentante pro tempore Avv. Salvatore D’Aluiso 

PREMESSO CHE 
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 il raccordo tra mondo accademico e mondo aziendale è considerato di particolare importanza 

per azioni mirate allo sviluppo economico e sociale, con specifico riguardo alla qualificazione delle 

attività formative e di innovazione nel campo dell’imprenditorialità e che il mondo imprenditoriale 

rappresenta un terreno ideale per l’utilizzo della mediazione quale efficace strumento di 

risoluzione delle controversie; 

 l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro si pone come Istituzione aperta ai processi di 

trasformazione e sviluppo ed organizza le sue attività di formazione promuovendo ogni opportuna 

collaborazione con enti pubblici e privati, nel rispetto della normativa vigente ed in particolare il 

Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro prevede gli 

insegnamenti di “Diritto dell’arbitrato e ADR” e di “Gestione e mediazione dei conflitti familiari”, 

nonché la clinica legale “L’ADR a tutela dei consumatori e delle piccole imprese”; 

 l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro - Dipartimento di Giurisprudenza, la Camera di 

Commercio di Bari, la Fondazione Aequitas e l’Organismo di mediazione e conciliazione 

dell’Ordine degli Avvocati di Bari hanno già raggiunto significative intese mirate allo sviluppo della 

cultura dei metodi di risoluzione delle controversie alternativi alla giurisdizione e ai modelli 

decisori, in particolare nell’ambito della formazione in materia; 

 la mediazione oggi non rappresenta più semplicemente una alternativa al processo, ma, a tutti 

gli effetti, una forma complementare di giustizia. L’approccio del legislatore rispetto alle procedure 

stragiudiziali di risoluzione delle controversie è mutato. Dal tenore complessivo dell’ultima riforma 

della giustizia civile (l. 206/2021, d.lgs. 149/2022, d.lgs. 164/2024, d.lgs. 216/2024) emerge la 

volontà di costruire un modello in cui tali procedure svolgano una funzione necessariamente 

integrativa, sul piano quantitativo e qualitativo, della giustizia giurisdizionale rispetto ai bisogni di 

tutela che quest’ultima non è in grado di intercettare e, quindi, di soddisfare. Proprio per questo 

motivo, gli strumenti in parola costituiscono l’ossatura di un sistema, che prende ormai a pieno 

titolo la denominazione di “giustizia complementare”; 
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 la Camera di Commercio di Bari, la Fondazione Aequitas, l’Odm Avvocati di Bari intendono 

collaborare con l’Università degli Studi di Bari Aldo Moro - Dipartimento di Giurisprudenza di Bari 

per la valorizzazione degli istituti della “giustizia complementare”. 

Tutto quanto sopra premesso, le Parti 

CONVENGONO 

ART. 1 – Oggetto 

Il presente Protocollo d’intesa ha per oggetto la cooperazione tra le Parti allo scopo di sviluppare 

la cultura delle procedure stragiudiziali di risoluzione delle controversie - con particolare riguardo 

all’istituto della mediazione civile e commerciale - attraverso l’istituzione e l’attivazione di una 

iniziativa progettuale denominata “MedInPuglia - La mediazione del Mediterraneo in Puglia”, 

consistente nella realizzazione di attività didattico-formative e di carattere scientifico finalizzate 

alla promozione e alla diffusione della cultura dei metodi di risoluzione delle controversie diversi 

dalla giurisdizione. 

L’iniziativa prevede lo svolgimento di un evento annale e di eventi intermedi. 

L’evento annuale è articolato in due giornate. La prima giornata è dedicata ad un’attività 

laboratoriale che coinvolge studenti provenienti dall’Università degli Studi di Bari Aldo Moro e da 

altri Atenei italiani, con la finalità di incentivare l’apprendimento di skills nell’ambito della 

mediazione e della conciliazione, nonché il lavoro di gruppo, di scambio e di collaborazione. In 

particolare, il laboratorio consiste nella simulazione di incontri di mediazione su casi pratici ed è 

strutturato nella forma di una competizione tra le Università aderenti all’iniziativa. Ciascuna 

simulazione di mediazione si svolge tra studenti provenienti da almeno due Università diverse, 

alla presenza di un mediatore professionista. Ogni Università partecipa alla singola simulazione 

con due studenti che devono interpretare, rispettivamente, il ruolo della parte e del difensore e 

confrontarsi, al tavolo della mediazione, con altri due studenti provenienti da altre Università, 

chiamati ad interpretare l’altra parte coinvolta nella lite ed il proprio difensore. I criteri di 
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valutazione delle simulazioni non sono legati al raggiungimento dell’accordo, ma 

all’interpretazione realistica della vicenda e alla capacità di gestione della controversia in 

mediazione. La seconda giornata si svolge innanzitutto in forma seminariale con lezioni e/o 

relazioni svolte da docenti dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, docenti esterni, docenti 

madrelingua provenienti da Università straniere ed esperti, nonché attraverso simulazioni di 

procedimenti di mediazione in lingua inglese non oggetto di competizione. Al termine dei lavori si 

procede alla proclamazione della squadra vincitrice della competizione tenutasi nella prima 

giornata. 

ART. 2 – Finalità 

Il presente Protocollo d’intesa ha la finalità di sviluppare sinergie operative relativamente 

all’organizzazione di un evento annuale denominato “MedInPuglia - La mediazione del 

Mediterraneo in Puglia”, nonché di eventi intermedi in forma di convegni e seminari di 

approfondimento sul tema della mediazione civile e commerciale e, più in generale, sui temi della 

risoluzione delle controversie attraverso strumenti alternativi alla giurisdizione, con l’obiettivo di 

implementare la conoscenza dell’istituto e favorire lo sviluppo della cultura della mediazione, della 

conciliazione, della collaborazione. 

Art. 3 – Attività oggetto del Protocollo d’intesa attribuite a tutte le Parti 

Le Parti, per il raggiungimento delle finalità del presente Protocollo si impegnano a: 

a) collaborare nell’organizzazione dell’evento annuale denominato “MedInPuglia - La mediazione 

del Mediterraneo in Puglia” e nell’organizzazione degli eventi intermedi, in forma di convegni e 

seminari inerenti al tema della mediazione civile e commerciale e, più in generale, ai temi della 

risoluzione delle controversie attraverso strumenti alternativi alla giurisdizione – utilizzando 

congiuntamente i loghi di tutti i partners istituzionali; 

b) realizzare ogni altra attività comune per il raggiungimento delle attività di cui agli artt. 1 e 2 del 

presente Protocollo. 
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Art. 4 – Attività dei singoli sottoscrittori 

Oltre alle attività di cui al precedente art. 3, 

l’Università degli studi di Bari Aldo Moro - Dipartimento di Giurisprudenza si impegna a 

contribuire alla organizzazione e al coordinamento delle attività relative all’evento annuale, al fine 

di assicurare l’elevata qualità dello stesso sul piano scientifico e didattico, nonché la più ampia 

diffusione delle iniziative progettuali attraverso i propri canali di informazione e comunicazione e 

secondo le modalità che riterrà opportuno adottare per una maggiore efficacia e valorizzazione 

delle finalità della stessa e si impegna, altresì, ad organizzare, coordinare e realizzare l’evento 

annuale attraverso: la definizione del programma generale delle attività seminariali, 

convegnistiche, laboratoriali, didattiche, scientifiche; la predisposizione del regolamento della 

competizione; l’attuazione del coinvolgimento delle Università partecipanti; la collaborazione alla 

predisposizione dei casi oggetto di simulazione; il compimento di ogni altra attività necessaria a 

garantire l’elevata qualità dell’iniziativa. 

La Camera di Commercio di Bari si impegna a mettere a disposizione la propria sede 

istituzionale per lo svolgimento, con relativa ospitalità, dei seminari di studio con lezioni e/o 

relazioni svolte da docenti dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, docenti esterni, docenti 

madrelingua provenienti da Università straniere ed esperti. Si impegna, altresì, a mettere a 

disposizione i mediatori del proprio Organismo di Mediazione per le attività che si renderanno 

necessarie. 

La Fondazione Aequitas, nella duplice qualità di Ente di formazione accreditato presso il 

Ministero della Giustizia e di Organismo di Mediazione, si impegna a mettere a disposizione 

i propri formatori per lo svolgimento delle attività seminariali e i propri mediatori professionisti - 

che siano anche formatori pratici e teorici - nel ruolo di mediatori nelle simulazioni degli incontri 

di mediazione e nel ruolo di componenti della giuria di valutazione. 

L’Organismo di Mediazione e Conciliazione Forense presso l’Ordine degli Avvocati di Bari, 
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si impegna a collaborare nella realizzazione delle attività attinenti all’evento annuale, mettendo a 

disposizione i propri formatori e i propri mediatori professionisti - che siano anche formatori pratici 

e teorici - nella organizzazione delle attività laboratoriali e nel ruolo di mediatori nelle simulazioni 

degli incontri di mediazione e nel ruolo di componenti della giuria di valutazione. 

Art. 5 Referenti 

Per la gestione e l’attuazione del presente Protocollo, si conviene di nominare un referente per 

ciascuna Parte.  

Art. 6 - Tutela dei dati personali 

Le Parti dichiarano reciprocamente di essere informate (e, per quanto di ragione, espressamente 

acconsentire) che i "dati personali" forniti e raccolti in conseguenza e nel corso dell'esecuzione 

del presente Protocollo d’intesa, vengano trattati esclusivamente per le finalità del Protocollo 

stesso.  Titolari, per quanto concerne il presente articolo, sono le Parti come sopra individuate, 

denominate e domiciliate, ai sensi del Regolamento UE 2016/679, e si impegnano a predisporre 

e mantenere aggiornati tutti gli adempimenti previsti in materia di Protezione dei Dati Personali 

dalla normativa vigente. 

Art. 7 - Bollo e Registrazione 

Le spese di bollo del presente Protocollo sono a carico di Uniba in quanto soggetto proponente. 

Il presente Atto è assoggettato a registrazione solo in caso d’uso, ai sensi del D.P.R. 26 aprile 

1986 n. 131 e le spese saranno a carico del richiedente. 

Art. 8 – Durata e recesso 

Il presente Protocollo di intesa ha durata triennale a decorrere dalla data dell’ultima sottoscrizione 

e potrà essere rinnovato alla scadenza, mediante accordo scritto approvato dagli Organi 

competenti di ciascuna parte. 

Ciascuna delle Parti potrà, a suo insindacabile giudizio, recedere dal presente Protocollo con un 

preavviso di almeno due mesi, notificato alla controparte mediante comunicazione scritta. 
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Art. 9 - Controversie 

Le Parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa nascere 

dall’interpretazione del presente Protocollo. Qualora fosse inutilmente esperito ogni possibile 

tentativo di conciliazione, il Foro competente è il Tribunale di Bari. 

 
Università degli Studi di Bari Aldo Moro     
Il Rettore 
 
Camera di Commercio, Industria,                             
Agricoltura e Artigianato di Bari 
Il Legale Rappresentante 
 
Fondazione Aequitas a.d.r.                                                         
Organismo di Mediazione ed Ente di Formazione                       
Il Legale Rappresentante                                                                       
 
Organismo di mediazione 
Ordine degli Avvocati di Bari  
Il Presidente  
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